
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  2 7  f e b b r a i o  2 0 2 2  
 

VIII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

Il Vangelo: Luca 6,39-45 
 

Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: “Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non 
cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, 
sarà come il suo maestro. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi 
della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: «Fratello, lascia che tolga la pagliuzza 
che è nel tuo occhio», mentre tu stesso non vedi la 
trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la 
trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per 
togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca un frutto 
cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che 
produca un frutto buono. Ogni albero infatti si 
riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi 
dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. 
L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae 
fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro 
trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che 
dal cuore sovrabbonda”. 
 
 

 

L’insegnamento di Gesù riguarda i rapporti 
all’interno di una comunità (famiglia, gruppo, 
parrocchia, Chiesa), dove le cose non vanno 
sempre bene: se qualcuno sbaglia, c’è sempre 
qualcuno pronto a puntare il dito.  
E allora Gesù ci ammonisce: “Come puoi dire al 
tuo fratello: aspetta che ti tolgo la pagliuzza, 
mentre non ti accorgi che nel tuo occhio c’è una 
trave?”.  
Una piccola storiella. In una comunità di monaci 
un fratello aveva combinato qualcosa di grave. E 
tutti hanno reagito con durezza, condannandolo. 
Il maestro invece se ne stava zitto. Uno sbotta: 
“Non si può far finta di niente. Il Signore ci ha 
dato gli occhi per vedere!”. A questo punto il 
maestro sentenzia: “Sì, è vero: ma il Signore ci 
ha dato anche le palpebre della misericordia”.  
Così ritorniamo all’insegnamento del vangelo di 
domenica scorsa. Misericordia non è sintomo di 
debolezza, ma l’altro nome dell’onnipotenza di 
Dio, che può tutto, anche perdonare. 
Perdonare non è da deboli, ma il segno distintivo 
del forte, che sa andare oltre l’immediata 
reazione della condanna, perché vuole salvare 
l’altro (e se stesso) con l’amore misericordioso, 
dono di Dio. 

PREGHIERA 
 

Signore,  
queste tue richieste di combattere ogni ipocrisia,  
di cominciare sempre prima da noi stessi  
nella costruzione del bene,  
di smetterla con l’infantile abitudine  
di scaricare sugli altri ogni colpa,  
di partire sempre dalla fonte del cuore di ognuno…  
sono ottimo alimento per le nostre belle riflessioni, 
ma difficilmente sfiorano il nostro vivere concreto! 
Non è cambiato molto, Signore, siamo gli stessi 
che ti ascoltavano nei campi di Galilea:  
sempre pronti a giudicare, a mettere in luce  
il male commesso dal fratello,  
a ripetere quel triste ritornello che tronca  
ogni possibilità di dialogo e di redenzione:  
“Tu taci che hai…”  
e giù l’elenco degli altrui peccati. 
Purifica i nostri pensieri,  
riempili della tua misericordia, rendili anche 
solo un po’ più onesti intellettualmente per 
riconoscere subito i nostri limiti ed errori.  
Purificaci, o Signore. 



 

Settimana dal 27 febbraio al 6 marzo 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 27 
 
VIII del T. 
ORDINARIO 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Camerotto Mauro e fam def / Giacomazzi Renato / 
Furlan Erminio, Luigi, Beniamino / Brazzale Giuseppe e Arpalice / 
Polese Bepi / Polese Caterina e Dal Col Nino / Dal Bianco Mario / 
Modanese Andrea, Maria e fam def 
 
Cimadolmo: Facchin Nino, Gigetta e fam def / Lucchese Graziella 
e fam def / Artico Rino / Castorina Salvatore, Elena, Maria, 
Augusta / Masetto Emo e Irma 

Lunedì 28 Mc 10,17-27 18,30 Cimadolmo:  
Martedì 1 Mc 10,28-31 18,30 S. Michele:  
Mercoledì 2 
 
Le CENERI 

Mt 6,1-6. 
          16-18 

16,30 
 
 

19,30 

Cimadolmo: S. Messa con imposizione delle Ceneri 
Dal Ben Flavia, Giuseppe e Dosolina 
  

S. Michele: S. Messa con imposizione delle Ceneri 
Giovedì 3 Lc 9,22-25 18,30 S. Michele: Vidori Elisabetta e def Ligonto 
Venerdì 4 Mt 9,14-15 15,00 

 
 

20,00 

Cimadolmo: celebrazione della Via Crucis - segue S. Messa 
Colla Teresa, Francesca e Sartori Regina 
 

S. Michele: celebrazione della Via Crucis 
Sabato 5  18,30 Stabiuzzo: Battistella Francesco, Flavia, Angelino, Olindo / Da 

Rios Antonio, Paola, Sergio / Serafin Annalisa, Adele, Achille 
Domenica 6 
 

I di 
QUARESIMA 

Lc 4,1-13 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Liessi Anna, Editta; Furlan Angelo / Giacomazzi 
Renato, Romano, Elide / Baldissin Rosa Bianca, Antonio, Luigi / 
Basei Evaristo e Irma / Battistella Bernardo, Maria, Luigi / Luca 
Marianna / Polese Caterina e Dal Col Gina / per le anime del 
Purgatorio / Vendrame Guerrino 
 

Cimadolmo: Bortolato don Adamo e fam def / Moro Attilio, 
Virginia, Alma / Bottan Lino e Marchi Ines / Zanotto Angelo / 
Bonaldo Rina e Spagnol Pio / Carretta Antonio, Barcarolo Maria, e 
def Carretta  

 
Venerdì 25 a Cimadolmo sono state celebrate le Esequie di Brugnera Anna Maria. 
 
±	  Mercoledì	  2	  marzo:	  Le	  Ceneri:	  giorno	  di	  astinenza	  e	  digiuno.	  Saranno	  celebrate	  due	  s.	  Messe	  con	  il	  rito	  della	  

imposizione	  delle	  ceneri:	  h	  16,30	  a	  Cimadolmo	  (per	  favorire	  i	  bambini	  che	  vanno	  a	  scuola)	  e	  h	  19,30	  a	  S.	  Michele.	  
	   Inizia	  la	  Quaresima:	  tempo	  di	  conversione,	  di	  preghiera,	  	  di	  opere	  di	  misericordia,	  di	  carità	  (“Un	  pane	  per	  amor	  

di	  Dio”	  per	   i	  missionari	  della	  Diocesi),	  di	  qualche	   rinuncia…	  per	   rafforzare	   la	  nostra	   fede	  nel	   Signore	  Gesù	  e	  
riscoprire	  la	  bellezza	  della	  vita	  cristiana.	  	  

	  

±	  Tutti	  i	  venerdì	  di	  Quaresima,	  alle	  ore	  15,00	  ci	  sarà	  la	  preghiera	  della	  Via	  Crucis,	  a	  cui	  segue	  la	  s.	  Messa;	  e	  alla	  
sera	  h	  20,00	  la	  celebrazione	  della	  Via	  Crucis	  (alternando	  Cimadolmo	  e	  S.	  Michele).	  
	  
Pian pianino stiamo ritornando alla normalità, la vita sociale riprende il suo ritmo. 
Anche la natura comincia a risvegliarsi… forse la nostra vita spirituale tarda 
ancora a sbocciare, sembra che la pandemia l’abbia congelata (almeno nelle sue 
forme comunitarie) e sia rimasta ancora rinchiusa dentro casa (come nella fase 
iniziale del lockdown di due anni fa). Riscopriamo la bellezza di essere cristiani, 
lasciamoci illuminare dalla luce della fede, dal calore dell’amore, dalla vivezza 
della speranza. Buona Quaresima (d Abramo). 
 

Lunedì 7 marzo la s. Messa sarà celebrata presso la chiesetta alle Grave. 
 

Buste di Natale. Sono pervenute da Cimadolmo (compreso Stabiuzzo): N° 88 per un totale di € 4.705,00 (media  
€ 53,46); da S. Michele: N° 58 per un totale di € 3.160,00 (media € 54,48). Grazie a quanti hanno contribuito. 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


